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L’uovo  
del Bullicame 
 

Piccolo ricordo di scuola: alle ele-
mentari la gita di fine anno per le 
classi quinte, in una popolare scuo-
la viterbese, consisteva in una pas-
seggiata – rigorosamente a piedi – 
alla sorgente del Bullicame. Con 
una particolarità: bisognava porta-
re un uovo e un fazzoletto. La mae-
stra ci guidava lungo una tagliata 
etrusca (oggi sventrata dal raccor-
do che da porta Faul conduce alle 
Terme) indicandoci cunicoli e co-
lombari e tra la polvere – la strada 
non era asfaltata – e i ramarri ci 
rinfrescava un po’ le nostre cono-
scenze sugli Etruschi. Arrivati al 
Bullicame, dopo aver letto in reli-
gioso silenzio la lapide che ricorda 
il XIV Canto dell’Inferno dantesco 
(ma molti di noi spiavano la vicina 
base militare per vedere qualche 
elicottero alzarsi in volo), si poteva 
finalmente immergere l’uovo, trat-
tenuto dal fazzoletto, dentro 
l’acqua bollente, vicino la sorgente, 
e aspettare che diventasse sodo.  
Quell’uovo, mangiato ai margini 
dei ruscelletti che uscivano dalla 
“callara” principale, era buonissi-
mo ed era condito dalle storie che 
la maestra ci raccontava. 
Quella maestra, che non conosceva 
internet e neppure le fotocopie, a-
veva capito che il modo migliore 
per far conoscere la storia e amare i 
tesori archeologici e culturali del 
territorio era quello di portare i 
bambini a vederli direttamente, lì 
tra la polvere e le erbe selvatiche. 
Quella terzina di Dante “Quale del 
Bullicame esce ruscello / che parton poi 
tra loro le pettatrici,  /  tal per la rena  
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Presso la scuola prima-
ria di Tre Croci, il gior-
no 29 maggio, si è tenu-
ta una lezione davvero 
speciale che ha coinvol-
to gli alunni delle classi 
quarte, sezioni C e D, di 
Vetralla. 
Il tema era l’educazione 
ambientale ed a sup-
portare le insegnanti, 
sono intervenuti gli a-
genti del Corpo Fore-
stale dello Stato che, 
con estrema disponibi-
lità, hanno dato sostan-
za e colore a tutte le cu-
riosità dei bambini. 
Attraverso materiale 
multimediale e non, è stato possibi-
le immergersi nel fascino dei nostri 
meravigliosi Parchi Nazionali e 
delle aree protette, rivolgendo 
un’attenzione speciale  ad una di 
queste a noi vicina, degna di parti-
colare pregio: quella delle Saline di 
Tarquinia. 
In questa importante riserva si è 
verificato di recente, un fatto tanto 
raro quanto atteso: la nascita di 
due pulcini di fenicottero rosa che 
due coppie di esemplari adulti 
hanno voluto nascessero in 
quest’ambiente ormai totalmente 
sicuro e su misura per loro. 
Questo evento ci fa capire che re-
cuperare si può!  
Tutelare e preservare nel loro stato 
integrale zone sempre più ampie di 
territorio è, senza alcun dubbio, la 
chiave attraverso la quale è possibi-
le aiutare la natura a ristabilire e-
quilibri che, per troppo tempo, la 
mano dell’uomo ha sabotato, met-
tendo a rischio l’esistenza di tantis-
simi ecosistemi. 

L’intervento è proseguito sia sotto-
ponendo ai bambini immagini e 
racconti relativi alla fauna dei no-
stri boschi, che materializzando,  
con loro enorme stupore, oggetti 
frutto di sequestri doganali (pelli di 
pitone, zanne di elefanti e animali 
imbalsamati). 
Non si poteva non concludere que-
sta attività senza un richiamo ed 
un’attenzione speciale, in vista del-
la prossima estate, a mettere in atto 
tutta quella serie di comportamenti 
utili per la prevenzione degli in-
cendi. 
Ci sentiamo di ringraziare viva-
mente l’agente forestale Claudia 
Ribelli ed il tecnico Giampaolo 
Palmese per il loro intervento così 
interessante e coinvolgente, ma so-
prattutto per aver condiviso con 
noi la voglia di seminare nei cuori 
dei nostri piccoli scolari quel  senso 
civico che  renderà il loro domani 
un mondo migliore.  

                                                                       
Emanuela Taranta 
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A lezione d’ecologia con la Forestale 



L’uovo  
del Bullicame 
 

giù sen giva quello. / Lo fondo suo ed 
ambo le pendici / fatt’era ‘n pietra, e’ 
margini da lato…” mi è rimasta nella 
memoria. E quando, alcuni giorni 
fa, gli alunni di una classe quinta mi 
hanno chiesto come mai mi è venu-
to in mente di intitolare a Romolo 
Alecci un concorso sulla storia loca-
le, la risposta sta tutta in quell’uovo 
sodo. Se si conoscono, fin dalla 
scuola dell’infanzia, le bellezze e le 
tante ricchezze storiche, archeologi-
che, culturali della nostra terra, c’è 
la speranza che – da adulti – si ri-
spettino, si amino e si possa contri-
buire a valorizzarle come merite-
rebbero. Non si può amare e rispet-
tare ciò che non si conosce. 
Lavorando sulla storia locale e sul 
patrimonio culturale (meglio se ci 
sporca un po’ le scarpe di polvere) 
si pongono le basi per formare cit-
tadini consapevoli e responsabili. È 
quello che il maestro Romolo Alec-
ci, con il suo insegnamento e i suoi 
libri, ha sempre fatto ed è quello 
che continueremo a fare anche noi. 

Roberto Santoni 
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Agenda di giugno 
 
 Martedì 4 giugno: riunione degli 
Addetti al Servizio di Prevenzione e 
Protezione e delle Fiduciarie per la valu-
tazione dello stress da lavoro; ore 16.15, 
scuola primaria di Cura di Vetralla. 
 Mercoledì 5 giugno: scrutini fina-
li presso la scuola secondaria di 1° 
grado di Blera, ore 15.00. 
 Cerimonia di premiazione del 
Concorso “Romolo Alecci”; ore 
18.00, sala parrocchiale di Tre Croci. 
 Mercoledì 12 giugno: ultimo giorno 
di scuola per le scuole primarie di Ve-
tralla e la secondaria di 1° grado di Blera. 
 Martedì 18 giugno: convocazione 
del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione 
scolastica d’Istituto; ore 12.00, scuola 
primaria di Cura di Vetralla. 
 Mercoledì 26 giugno: Collegio 
docenti unitario; scuola media di 
Blera, orario da definire. 
 Giovedì 27 giugno: consegna 
schede di valutazione ai genitori 
degli alunni delle scuole primarie; 
sedi, dalle ore 9.00 alle 13.00. 

C'era una  
volta... 
 

Anno Scolastico 1942-43 
16 Dicembre 1942 
Inoltre va tenuto presente che i ra-
gazzi partecipano attivamente e 
direi anzi con gioia ed entusiasmo 
alla vita che li circonda solo muo-
vendosi ed appunto la scuola 
all’aperto è la scuola del movimen-
to, quella che sola può seguire il 
moto del sole e dell’aria: e allora se 
vi è movimento, vi è partecipazio-
ne e quindi autentica vita scolasti-
ca. 
La cosa che l’alunno impara subito 
perfettamente è il giuoco e questo 
perché non è oggetto della solita 
lezione cattedratica, ma perché è 
parte della sua stessa natura ed in-
clinazione, e quindi non solo con la 
scuola all’aperto si ossigenano per-
fettamente i polmoni, ma la mente 
stessa ne ricava una salubre e fe-
conda aereazione. E, tenendo pre-
sente che la salute del corpo e quel-
la dello spirito sono intimamente 
connesse tra loro, basta osservare 
come il sistema nervoso, attraverso 
il quale si svolgono i fatti psichici e 
mentali, risenta immediatamente 
del modo con cui si svolgono le va-
rie funzioni organiche. 
E allora mantenere o rendere effi-
cienti con un nuovo metodo educa-
tivo queste funzioni fisiologiche 
vuol dire formare un’attività men-
tale più vivace, più resistente allo 
sforzo della vita moderna e una 
migliore disposizione alla bontà. 
18 Dicembre 1942 
Anniversario della Giornata della 
fede. 
Le mie alunne hanno quasi tutte 
terminato i lavori di maglia per i 
nostri soldati ed oggi li abbiamo 
consegnati alla Sig.na Direttrice, la 
quale si è vivamente compiaciuta 
con le volenterose, per quanto ine-
sperte, lavoratrici. 
Inizieranno domani le vacanze in-
vernali. 

1943 
25 gennaio 1943 
Questa settimana sono di turno per 
l’assistenza alla refezione scolasti-
ca. Non intervengono, veramente, 

molti alunni perché, date le belle 
giornate, i genitori preferiscono 
portarli in campagna per essere 
coadiuvati nella raccolta delle oli-
ve. 
15 febbraio 1943 
Riprendiamo il lavoro interrotto. 
16 Febbraio 1943 
S. E. il Ministro Bottai ha lasciato il 
Ministero dell’Ed. Nazionale e ha 
rivolto ai suoi collaboratori e a tut-
to il personale insegnante il se-
guente telegramma di commiato. 
“Concludendosi il mio servizio nel 
Ministero dell’Ed. nazionale desi-
dero che giunga a voi, che ebbi col-
laboratori instancabili nell’aiutare 
la scuola a rilevare la sua vera e 
nobile anima nella Carta Mussoli-
niana, la mia viva espressione di 
grato animo che vorrete partecipa-
re a tutti gli insegnanti, perché so-
stennero l’opera mia quotidiana 
con il conforto di un fervore che, 
sono sicuro, sarà altrettanto spon-
taneo e generoso per il lavoro cui 
oggi il mio successore si accinge 
per l’ed. fascista dei nostri figli”. 
Il nuovo Ministro, S.E. Biggini, Ret-
tore Magnifico dell’Università di 
Pisa, nel prendere possesso del suo 
Alto Ufficio, ci ha rivolto il seguen-
te telegramma di saluto. 
“Designato dal Duce, alla fiducia 
della maestà il Re Imperatore, as-
sumo oggi l’ufficio di Ministro 
dell’Ed. Naz. Desidero inviare a 
tutte le Autorità dipendenti il mio 
saluto cordiale e faccio sincero as-
segnamento sulla disciplinata col-
laborazione di ognuno per il rag-
giungimento degli scopi comuni”. 
 

Archivio Storico dell’Istituto Com-
prensivo “Piazza Marconi” di Vetralla 

Anno scolastico 1942-43 
Ins. Contessa Gambioli Elsa 

Dal Registro della classe IV femm., 
Scuola elementare di Vetralla  
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